
 

 

  

COMUNICATO STAMPA  

FRENDY ENERGY: AVVIO PROGRAMMA DI BUYBACK  

Milano, 5 agosto 2013 – Frendy Energy S.p.A.  società attiva in Italia nella produzione di energia 

elettrica attraverso impianti mini idroelettrici e quotata all’AIM Italia dal 22 giugno 2012, comunica 

che in data odierna il Consiglio di Amministrazione ha approvato l’avvio del programma di acquisto 

e di vendita di azioni proprie, in attuazione della delibera assunta dall’Assemblea Ordinaria degli 

Azionisti il 29 aprile 2013.  

Il programma di acquisto di azioni proprie verrà avviato dal lunedì 12 agosto 2013  ed ha le 

seguenti caratteristiche: 

� obbiettivo del piano: sostenere la liquidità del titolo così da favorire il regolare svolgimento 

delle relative negoziazioni ed evitare movimenti dei prezzi non in linea con l’andamento del 

mercato procedendo all’Acquisto di un numero massimo di 100.000 azioni,  e/o costituire, e 

poter disporre cd. “magazzino titoli” da  utilizzarsi nell’ambito di operazioni straordinarie 

come possibile mezzo di pagamento o scambio di partecipazioni o altri asset, anche 

mediante permuta, conferimento o assegnazione di azioni per un limite massimo di 400.000 

azioni; 

� numero massimo delle azioni ordinarie senza valore nominale proprie: l'acquisto potrà 

intervenire in una o più soluzioni ed avere ad oggetto un massimale rotativo (per ciò 

intendendosi il quantitativo massimo di azioni proprie di volta in volta detenuto in portafoglio) 

di n. 500.000 azioni (rappresentanti attualmente l’1.97%% del capitale sociale) di azioni 

ordinarie Frendy Energy S.p.A., prive del valore nominale. L'acquisto potrà avvenire in una o 

più volte. Gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve 

disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato. La Società costituirà, ai sensi dell'articolo 

2357-ter, comma 3, del codice civile una riserva indisponibile, pari all'importo delle azioni 

proprie acquistate, mediante prelievo di un pari importo dalle riserve disponibili, e più in 

generale procederà alle appostazioni contabili richieste dalla vigente disciplina. La riserva 

così costituita verrà mantenuta finché le azioni proprie acquistate non saranno trasferite. In 

caso di cessione delle azioni proprie acquistate, la riserva di cui sopra riconfluirà alle riserve 

di provenienza; 



 

 

� durata dell'autorizzazione: la durata dell'autorizzazione all'acquisto di azioni ordinarie proprie 

è stabilita per un periodo di diciotto mesi dalla data in cui l'Assemblea ha adottato la relativa 

deliberazione, mentre la durata dell'autorizzazione alla disposizione delle medesime azioni è 

senza limiti temporali; 

� corrispettivo minimo e massimo: l’acquisto di azioni proprie deve intervenire ad un prezzo 

unitario non inferiore nel minimo e non superiore nel massimo ad un valore rispettivamente 

inferiore del, ovvero superiore al, [15% del prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato 

nella seduta del giorno precedente ad ogni singola operazione di acquisto], fatti salvi i casi in 

cui le Azioni siano oggetto di permuta, conferimento, assegnazione o altri atti di disposizione 

non in denaro, nei quali i termini economici dell’operazione saranno determinati, nel rispetto 

della normativa vigente, in ragione della natura e delle caratteristiche dell’operazione; 

� modalità attraverso le quali gli acquisti potranno essere effettuati: l'acquisto dovrà essere 

effettuato mediante l'utilizzo di utili o riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio 

approvato, come per legge, e con le modalità previste dagli articoli 2357 e seguenti del 

codice civile, dalla Regolamentazione AIM Italia /Mercato Alternativo del Capitale e, 

comunque, dalle normative e dai regolamenti vigenti. Il numero massimo di azioni proprie 

acquistabili giornalmente non potrà essere superiore al 25% della media giornaliera di azioni 

scambiate sul mercato nei 20 giorni precedenti, salve le prescrizioni ed i casi eccezionali 

previsti dal Regolamento 2273/2003/CE, nonché, ove applicabili, dagli allegato l/II della 

delibera Consob 16839/2009 (di c.d. "ammissione" ex art. 180, comma 1, lettera c. TUF della 

prassi di mercato relativa all'attività di sostegno della liquidità del mercato); 

� modalità attraverso le quali le azioni proprie potranno essere alienate: le azioni proprie 

potranno essere alienate, senza limiti temporali, alienare le azioni proprie, in una o più volte, 

anche prima di avere esaurito gli acquisti, e con qualunque modalità risulti opportuna in 

relazione alle finalità che con l'alienazione stessa si intende in concreto perseguire; gli atti di 

disposizione potranno avvenire, esemplificativamente e non esaustivamente, in una o più 

volte sul mercato, fuori mercato, anche con collocamento istituzionale, o mediante offerta 

agli azionisti, ovvero quale corrispettivo in ipotesi di scambio, permuta, conferimento, 

assegnazione, cessione o altro atto di disposizione di azioni proprie effettuati nell’ambito di 

acquisizioni di partecipazioni o di attuazione di progetti industriali o altre operazioni 

straordinarie o di finanza straordinaria che implichino l’assegnazione o disposizione di azioni 

proprie (quali a titolo esemplificativo fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni convertibili, 

ecc.), tutto quanto precede nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari 

applicabili; 

� ulteriori modalità di negoziazione delle azioni proprie: nei limiti indicati in precedenza, 

potranno essere effettuate operazioni successive di acquisto e di alienazione delle azioni 

ordinarie proprie. 



 

 

I dettagli relativi all’attuazione del programma di acquisto di azioni proprie saranno comunicati 

periodicamente al pubblico nei termini e secondo le modalità stabilite dalla vigente normativa. 

******************************* 

In relazione al programma di buyback il Presidente Rinaldo Denti afferma “Stiamo dimostrando 

nella nostra permanenza nel mercato AIM Italia, di essere in grado di utilizzare ogni 

strumento messoci a disposizione per gestire al meg lio la nostra crescita da un lato e la 

necessaria attenzione nei confronti del mercato dal l’altra, cercando sempre di realizzare 

una strategia win-win che possa soddisfare le esige nze di tutti. In questa ottica i tempi sono 

maturi per avviare il piano di buyback a suo tempo deliberato che ci servirà sia per crearci 

un magazzino titoli da utilizzare per pagare i nost ri fornitori allargando la base del nostro 

azionariato, sia per aiutare a sostenere la liquidi tà del titolo”  

 

Frendy Energy nasce nel 2006 su iniziativa di Rinaldo Denti per sviluppare, attraverso un approccio 

innovativo, il business del mini-idroelettrico in Italia.  

Frendy Energy , grazie a una serie di proficue collaborazioni con importanti società operanti a livello 

internazionali, è stata in grado di sviluppare un nuovo concetto di turbina altamente efficace su salti d’acqua 

di piccole dimensioni e una serie di importanti innovazioni tecnologiche utilizzate per la realizzazione di mini- 

centrali idroelettriche all’avanguardia per la produzione di energia  in modo efficiente, altamente 

automatizzata e flessibile.  
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